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Calabria
L.R. 19/03/2004, n. 11
Piano regionale per la salute 2004/2006.
Pubblicata nel B.U. Calabria 16 marzo 2004, n. 5, suppl. straord. 20 marzo 2004, n. 3.

Art. 14
 

Direttore generale.

1. Spettano al direttore generale la rappresentanza legale ed i poteri di pianificazione, programmazione,
indirizzo e controllo, nonché la responsabilità per la gestione complessiva dell'Azienda Sanitaria o
Ospedaliera. Il direttore generale assicura, anche mediante valutazioni comparative di costi, rendimenti e
risultati ed attraverso i servizi di controllo previsti dal D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, la corretta ed economica
gestione delle risorse disponibili, nonché la legalità, imparzialità e buon andamento dell'attività aziendale;
adotta l'atto aziendale e nomina il direttore sanitario, il direttore amministrativo ed i responsabili delle
strutture dell'azienda.
2. Nell'esercizio delle sue funzioni, il direttore generale è coadiuvato dal direttore amministrativo e dal
direttore sanitario e si avvale del collegio di direzione.
3. I provvedimenti di nomina dei Direttori Generali, Aziende del Servizio Sanitario Regionale sono adottati
dal Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta Regionale, attingendo obbligatoriamente
all'elenco regionale degli idonei, ovvero agli analoghi elenchi delle altre Regioni, costituiti previa pubblica
selezione. Gli elenchi sono aggiornati con cadenza biennale. La Regione assicura, anche mediante il proprio
sito internet, adeguata pubblicità e trasparenza ai bandi, alla procedura di selezione, alle nomine e ai curricula
(11).
3-bis. La Giunta Regionale, con proprio atto, disciplina i contenuti degli avvisi pubblici finalizzati alla
formazione dell'elenco di cui al comma 3 e definisce i criteri per la verifica dei requisiti di cui al successivo
comma 3-ter (12).
3-ter. Il Direttore Generale è nominato tra soggetti che non abbiano compiuto il sessantasettesimo anno di
età al momento della nomina in possesso di laurea magistrale e di adeguata esperienza dirigenziale, almeno
quinquennale svolta negli ultimi dieci anni, nel campo delle strutture sanitarie o settennale negli altri settori,
con autonomia gestionale e con diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie (13).
3-quater. Resta ferma l'intesa con il Rettore per la nomina del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria in attuazione dell'articolo 4 del D.Lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 (14).
3-quinquies. La Giunta Regionale, ai fini della selezione dei candidati per l'inserimento nell'elenco degli idonei
di cui al comma 3, si avvale di una Commissione costituita ai sensi dell'art. 4, 3-bis, comma 3, del Decreto
Legislativo 30 dicembre 1992 e s.m.i. (15).
4. L'efficacia della nomina è subordinata alla stipula di contratto di diritto privato tra il Presidente della Giunta
regionale ed il direttore generale. I dipendenti pubblici, anche della medesima azienda nella quale è conferito
l'incarico sono collocati in aspettativa.
5. L'incarico di direttore generale può essere revocato prima della scadenza contrattuale ove la Giunta
regionale, in contraddittorio con l'interessato, accerti gravi violazioni dei doveri dell'ufficio, ovvero
inadempienze agli obblighi contrattualmente assunti o agli obiettivi assegnati. In ogni caso il mancato
raggiungimento dell'equilibrio economico determina automaticamente la decadenza dall'incarico.
6. Nei casi di vacanza dell'ufficio, di assenza o impedimento, le funzioni del direttore generale sono svolte dal
direttore sanitario o dal direttore amministrativo all'uopo delegato dal direttore generale, ovvero, in assenza
di delega, dal più anziano di essi; ove l'assenza o l'impedimento si protragga per più di sei mesi, il contratto
del direttore generale è risolto di diritto e la Giunta regionale procede alla sostituzione.
7. È abrogato l'articolo 4 della legge regionale 22 gennaio 1996, n. 2.

(11) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «3. I provvedimenti
di nomina dei direttori generali delle Aziende Sanitarie e delle Aziende Ospedaliere sono adottati dalla Giunta regionale, su proposta
dell'Assessore alla tutela della salute, con riferimento ai requisiti di seguito indicati e senza necessità di valutazioni comparative o
formazione di elenchi o albi. Possono essere nominati direttori generali delle Aziende Sanitarie e delle Aziende Ospedaliere soggetti in
possesso del diploma di laurea, che abbiano svolto una esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o amministrativa in Enti,
Aziende, strutture pubbliche o private in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane,
tecniche o finanziarie, svolta nei dieci anni precedenti la nomina.».
(12) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge).
(13) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge).
(14) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge).
(15) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge).
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Art. 15
 

Direttore sanitario e direttore amministrativo.

1. Il direttore sanitario ed il direttore amministrativo delle aziende del servizio sanitario regionale sono
nominati dal direttore generale. Essi coadiuvano il direttore generale nella direzione dell'azienda, assumono
diretta responsabilità delle funzioni loro attribuite dalla legge, dagli atti generali di organizzazione e per
delega del direttore generale; concorrono, con la formazione di proposte e pareri alla formazione delle
decisioni della direzione generale. Il direttore generale è tenuto a motivare i provvedimenti assunti in
difformità del parere reso dal direttore sanitario o dal direttore amministrativo nelle materie di rispettiva
competenza.
2. Il direttore sanitario assicura l'organizzazione e la direzione dei servizi sanitari ed esprime parere
obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi alle materie di propria competenza. L'incarico di direttore
sanitario può essere conferito a medici che non abbiano superato il sessantacinquesimo anno di età e che
abbiano svolto per almeno cinque anni di qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria in Enti o strutture
sanitarie, pubbliche o private, di media o grande dimensione.
3. Il direttore amministrativo dirige i servizi amministrativi ed esprime parere obbligatorio al direttore
generale sugli atti relativi alle materie di propria competenza. L'incarico di direttore amministrativo
può essere conferito a laureati in discipline giuridiche o economiche che non abbiano superato il
sessantacinquesimo anno di età e che abbiano svolto per almeno cinque anni di qualificata attività di direzione
tecnico-amministrativa in enti o strutture sanitarie pubbliche o private di media o grande dimensione.
3-bis. Presso l'Assessorato Tutela della salute e politiche sanitarie sono istituiti gli elenchi regionali degli
idonei, ad aggiornamento biennale, degli aspiranti alla nomina a Direttore amministrativo e Direttore
sanitario delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale in possesso dei requisiti di cui ai commi 2 e 3 (16).
3-ter. La Giunta regionale disciplina, con apposito atto, i contenuti degli avvisi pubblici finalizzati alla
formazione degli elenchi di cui al precedente comma (17).
3-quater. I Direttori Generali delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale nominano i Direttori
amministrativi e sanitari, ai sensi del comma 1, attingendo obbligatoriamente agli elenchi regionali degli
idonei di cui al comma 3-bis. La Regione assicura, anche mediante il proprio sito internet, adeguata pubblicità
e trasparenza ai bandi, alla procedura di selezione e ai curricula. I provvedimenti di nomina sono pubblicati
nel Bollettino ufficiale della Regione Calabria e sui siti web istituzionali delle singole Aziende, in apposita
sezione ad essi dedicata (18).
4. L'efficacia della nomina è subordinata alla stipula di contratto di diritto privato tra il direttore generale
ed il direttore sanitario o amministrativo.
5. Gli incarichi di direttore sanitario e di direttore amministrativo hanno natura esclusivamente fiduciaria e
possono essere revocati anche prima della scadenza contrattuale; gli incarichi hanno comunque termine ed
i relativi rapporti di lavoro sono risolti di diritto, nell'ipotesi di cessazione, per revoca, decadenza, dimissioni
o qualsiasi altra causa, del direttore generale. Nessun compenso o indennizzo è corrisposto al direttore
sanitario ed al direttore amministrativo in tali ipotesi.
6. Gli incarichi di direttore sanitario e direttore amministrativo in corso nelle aziende del servizio sanitario
regionale cessano alla data di nomina dei direttori generali; i relativi contratti di lavoro sono risolti di diritto
senza attribuzione di alcun compenso o indennizzo.
7. Sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge regionale 22 gennaio 1996, n. 2.

(16) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 3, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge).
(17) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 3, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge).
(18) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 3, L.R. 29 marzo 2013, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 3 della stessa legge).
 


